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TORINO, 2 DICEMBRE 1875. 


lesi invece! non' lianno né nin lingna 








‘divisioni, ‘cossatò nel campo della. péli- 








necessario: clie si scelga on 


tipo niono 


il Joro verdetto’ e ia Corte prouimici 1a sen+ 


Stabilita, nè im lessico accademico, n |tita e già quasi interamente în quello [dirà che altro possa essore che il toscano, [MAL | i Ù 

- "Ta dotto Melogo (ares, Giappe ela logtgione, Via. 1 el ‘quae contestare si dtt ch. dba aver ess|q 1 IMPE, che ora ns inizino 
î lrn i Gissi, provò, invece che, il dizionario |sosa clie impedisco un affratellamento com-|il primato, se non vuolsi cadere in nma|resse dalla cittadinanza è (coudissimo fa sem 
L'uso dei dilli i Ialia, agio at imusti ehncon bem ret: sito, ‘ato inconvinionto sarà aînro in anbva Tube, Ata 0 l'no 0 gli alii se| pe 0 afose pui ci lesi. Frà 





ribile all'italiano della Crusca. ida, 


« De: nostra Inggi letterario, n prosegue 


oloro che coll'istruzione, estesa si sono 
‘formati un giusto concetto della loro pa- 


Qualclie. tempo fa nn articolo di un 
giornale ingleso, il Daily telegrapli, ebbi 


[ne diedero sinora ben poco, pensiero. 1i 








l'onore «di parecchie riproduzioni nei fucÌ 
italiani, poiché non si trattava di una 


iandio, Osservava lo scrittore, 
Lo della recente visita delli 
{ore Guglielmo, ‘che lo persone più. alta 
mente locate nolla mostra contrada ,, con 
difficoltà si esprimono nella lingua patia 
c06a, crediamo, unica in Europa, tra une 
forse in Russia, ove, secondochè marta il 
marchese: di Cussine, che di quell'Impero 
fece un'interessantissima, descrizione, li 
lingua ‘franceso é nella classi alte meglio 
conosciuta clio non Ta nazionali 

c'Quallo siguore reali, benissimo del 
resto educato , usano invariabilmente 














termini più comuni o più volgari ancit 
contro lacdif- 


in società, come um ripi 
ficoltà in eni si trovano parlando una 








tingua della quals'non anno pronte le 


parole. 


une meramente Aiotogica, ma. poli: 


[Il Dusty tetegraph, « non’ sono codificate 
i [ed anzi gli stati sparpagliati. chie pos- 
ediamo o crediamo possedere, per 1a mai 
(gior: parte o. hon si trovano 0,sono così 
- [oscuramente compitati clie servono solo a 
"disputare, n Senonchè se v'ha regno in 
i [cui Sta in vigore il dritto consuetudinario, 
‘anziché il coditicato, è proprio quello della 
lingua, e l'uso generale o sparso della 
lingua ingleso può ben dare delle regole 
p sicure, infallibili, più che. non una. sa- 
n [piente grammatica, 0 l'impiego di. voca- 
o |boli proprietà ai medesimi più che non un 
iccadomico dizionario. 
{| L'articolo termina coll'osservazione se- 
i|wuento: = Quando la lingua latina si cor- 
tuppo dai vocaboli doi barbari, gl'Italiahi 
‘itearono una nuova lingua, L'italiano di 
‘loscana è no Îfngua così artificiale come 
l'alfabeto, russo decretato, da Pietro Il 
Grando; ma le leggi della gramiatica € 
della fnseologia ‘italiana sono state c0- 














u Passeggiando nella galleria Viu ario 
Emanuele a Milano si udiva una Babele di 
lingue pseudo-italiano, IL piemontese Il 
genovese, il parmiziano, il bolognese ul 
altri diuletti, quasi tutti insomma i par- 
lori della penisola, eccetto In lingna to 
scana, la quale în bocca romana: è ricono 
soluto como il non plus ultra della. pu- 
rità 6 sonorità italiana, 

è Putti ‘sanno chie. v'è italiano ed ‘ia- 
liano, ima vi è pavimenti francese e fran- 
Gero, spagnuolo © spagnuolo. Gl' Italiani 
sono dalliti al loro strano gergo con nn na- |si 

















cate, e non v'è appello sull'antorità 
[det dizionario della Crusca, 
nionti che si lamontano in Inghilterra non 
esistorebbero, se vi 
‘con nn dizionario; verbalmente purlando, 
ficonoseiato infallibile. Certo la difficoltà 
'ooncistarebbe nel trovato gli aotadomisi 1 
‘Aiali ‘dovessero! compilare questo dizio- 
‘sro; ma, se ciò è difficile, non è per nulla 
impossibile. 

Nè anco questa proposizione: così ricisa 
può. accettare. 


Gi'inconve- 


fosso un'accademia 


Titaliana non è una 


turale, ma ristretto orgoglio patriotica lo: 
calo e non vi è 
il puro toscano venga adottato finché lun: 


glio e costanti relazioni fra ls 





nn tipo comune nazionale. » Si danno poi 
cenni ‘su quo'diversi dialeuti , eni natu 
ralmente lo scrittore conosce. imperfetta. 
mente ‘e cho non accade qua rettificare 
Del resto, dice, 
od a 
‘lla Calabria, l'itiilano fiorentino è ln 











lingua del Governo, dei tribunali , della 
letterstura, del teatro, della stampa, delle 


società elevate. 





Ma, cosa curiosa, lo cerittora: osserva) 


u che gl'Italiani lianno, ragione di 
congratularsi, che di dolersi cin 
dizione del loro parlare nazionale. 





a la con- 
Essi 








posseggono quel dono ‘inestimabile che è 





nessuna probabilità che 


iverse razze 
della penisola non abbiano operato uns 
fusione fra Jo diverse province e prodotto 


l'istruzione grammaticale 
lemica È generale dal Piemonte 





È [lingua artificiale, polchè st parla pure in 
‘qualolie: prosincia, benchè, come ovanquo, 
[non ad un moto dalla plebe, come dalle 
lassi colte: artificinte bensi si può dire 
relativamente agl'Italiani delle altre pro- 
vince, i quali disgraziatamente. l'impa- 
j |reno por 1o più nelle ‘sottolo ‘e ‘ne'libri, 
[anziché dall'uso: quotidiano della’ vita, da 
[ohi se no nerve, e perciò conserva nella 
maggior parte quel non so che di freddo 
lo di artificiale che non si scorge in altre 
(conirade. 
1| Ha perfettamente ragione il Daily (te- 
legraplì quando dice che generale non è 
l'uso della lingua italiana in Italia, anzi 
noppure olesì essa sulla bocca delle per- 
fone che occupano i gradi più elevati 
[dello società, "E ciò reca un danno non 
(piccolo. Primieramente. ciò fa ‘sì che. un 
i italiano quando resasi in’ una regiono 
italica altra ché la sna quasi vi si creda 


tina lingua stabilita da un dizionario ac-[forestiero, quel simbolo dell'unità che è 




















tria, ma nello classi minuto © più nume- 
vose del popolo, la mancanza di una. lin- 
[gua comune parlata opporra sempre. tin 
ostacolo /alla scambievole fiducia. I perolit, 


dome abbinmo notato diangi, la question 
filologica è ‘più importante clie non sembr 
a prima giunta. 


Altro danno di quella maticansa, 0 per 


‘dir meglio dell'uso generale dei dialetti 


‘è la difficoltà di compilare libri che dif- 
fondano l'istruzione popolare, spacialmente 
por ciò chie concerne l'economia domestica, 
la tecnologia , l'igiene , l'agricoltura. In 


[quegli argomenti , che pur sono imp 
tantissimi, {l lettore che non ha fatto n 


lungo studio della lingua sugli autori 
questo secolo 
comprende n mala pena ciò che si sorive 
© talvolta va soggetto a prendere dei 
granolii , ereliè la stessa parola ha un 
‘significato diversissimo nello diverse pro- 
contese leg- 
(gendo uno scrittore toscano di agricoltura, 
(so pur ne legge) può credere che i tratti 
‘li tutt'altra pianta clie quella che è usato 
‘a. chiamare con nn dato nome. Peggio) 


classici ‘o sui toscani di 





vince, onde in contadino piei 


poi per ciò che concerue i vocaboli con 
‘cernenti l'economia domestica ed î mes 
tolativamente ai quali è quasi perfetta 





mente ‘al buio, ed i suoi maestri sanno) 


poco più di lui 
Si sarebbe cr 








lito che, compiuta l'in 


ficazione politica e legislativa, accrescinte 


cotanto le comunicazioni e le transazioni 
‘commerélali tra le popolazioni del regno, 


l'inconveniente si sareblie quasi dileguato 
Il vero è tuttavia che 
pochissimo progresso abbiamo. fatto. in 

scorge un sensibile 


di per se stesso. 





quella parte, non 
miglioramento. Libri scritti in pura lîn 





[gua toseana su argomenti famigliari ne 
‘abbiamo pochissimi e poco sono letti fuori | dit 
ili ‘Toscana. Lo stesso. sì deve dire de' 
a, tranne pochi, non escono della 


[giornali chi 
loro provincia e sono scritti generalmente 





im quella lingua convenzionale, che sì di- 


lunga, dalle 
[della parlata, 





forme elittiche © spigliat 


denza italinna a quelli del dialetto dell 
provincia in cui sono stampati e. peroi 





non rimsdiano punto, nè. poco al deplo- 


rato inconveniente, 
Il Governo ‘e. i Muni 








potrobber 


fare molto per agevolare l’iso od almeno 
fa conoscenza della lingha toscana pare 
lata dalle persone volte, Ja sola di cui si 


possa cousigliara l'adozione, polclè se 





€ quanto ai vocaboli poi 
non suolsi in que’ fogli che daro una ca- 





So ne preoccupò più degli altri, ma non 
[ebbe tempo ed agio a colorire il suo dì 
iogno, l Municipi italiani a loro volta, 
benché gran parto di essi intendano! I 
è |devolmente alla diffusione dell'istruzi 











ti | popolare, aprendo molte scuole, non sì 





travagliarono guari di cessare per quanto 
stava in loro uno dei più gravi ostacoli 
s|all'istruzione medesima colla. scelta di 

libri di testo dettati‘ nella lingua della 
provincia ove si parla come si scrive 
coll’esigere dai maestri oh» Ja conoscono 
lu la usino. È raro anzi. che si distribui 
scano, per premii ai fancialli doi Mibri 
n |soritti in quella favella, come quelli, a 

cagion d'esempio, del Fanfani, e si pre- 
feriscono opero francesi. pessimamente tra- 
dotto od originali ‘chie non' valgono dav- 
‘vantaggio. Le insegne stesse dolle nostre 
botteghe sono vere. turpitudini, » porte 





‘correzione. 
Ma indarno possiamo sperare tale 
Iglioramento dai municipîi e dagl'istitatori 
privati, quando il Governo medesimo usa 
‘barbarismi e neologismi ne' suoi regola: 
-|menti, nelle circolari, nelle leggi stesse, 
[che dovrebbero fissare il senso genuino 
[dello parole. Gli scolari biascicano aoristi 
‘no! ginnasi e ne' licei, ma sarebbero molto 
imbrogliati, se dovessero fare: l'inventario 
- [delle loto case, degli abiti che indossano, 
degli stramenti che sì usano nelle officine 
i|e in campagna. Qual maraviglia se con- 
 tinua il mal vezzo dei dialetti come tren- 
t'anni sono? 


Sanfrè (Alba). —Ci scrivono: 
Lunedi 22 dell'ora spirato novembre aveva 
luogo, nella sala dell'Asilo infantile di questo 
(Comune, un banchetto offerto da vari concit- 
‘ed amici al cav. Rambauli ‘Tommaso 
ed'all'avr. ‘cav. Prato Ambrogio_in seguo di 
congratulazione per le insegno della Corona 
l'Italia recontemento: loro conterte. La riu- 
‘ilono riusci lietissima ‘è terminò con una col- 
letta in favore dell'Asilo infintile che ‘rag: 
fgiunes la bella somma d'oltre L. MO, a for: 
s |inaro la qualo coticorsero le ufferte doi fusteg: 
int di alti commensali. 





| 


L'Amministrazione del Pio Istituto porge e 
tutti gli oblutori gli attestati della sus più 
a [viva riconoscenza, ugurandosi che ogu 


festa 





ica come questa una dimostrazione d'onore 
‘a chi ne è degno e fiuisa per. riunire, tutti 
‘gli intervenuti in uu'pensioro ed fn un'opera 
Tùî vera filantropia. 


0| Oasmio, 1 disendre. —1 dibattimenti del 
‘processo intentato coatro il. car. Sereai 
(Cav. Briata, imputati di ‘aver sottratto circa ua 
milione alla Gasss di Risparmio ed nl Monte 
li Piatà, nelle coi amministrazioni coprivano 
° [È più atti impieghi, volge al suo terniine ;. è 
possibile che domani steso Î giurati emettano 


i 








‘ministro dell'istruzione pubblica, Broglio, | 


rebbe il pregio che se ne imponesse la 















a ppresontante 
lico Iiuistero fece: le sno requisitarie 
rarono ben cibque are e che fecero pro 
ibula: fmpressione. 
Teri fa il timo della difesa, 0 l'avencato 

ro, deputato al Parlamento e sfudaco 
Ale, dimostrò ‘che gl'imputati erano bian 
chi ed'inocenti. come ove, che essi, nonché: 
Noto, sderitavasio; premii ed erano aux alta- 
mento benemeriti della Cassa di Rispurmio © 
(Mel lonte. di Pietà ‘che @ torto lamento il 
Milite sottratto, 

Oggi parlano anclio n favore dagl'imputati 
gli avsocati Bortana © Morini. Domani repli- 














[cherà_il Pubblico Ministero, auiuti riasauto 
[lel' Presidente; verdetto o sintenza: 








ATTI UFPFIOLALI 


Lia Gazzetta Uificiale del 29 novembre reca: 
1. Un regio decreto (n. 2766), dol 10 
novembre, che distacca il. comune di Deiva 
iduila sezione priucipale del collejzio elettorale 
‘ti Levanto, 


2 Un regio decreto (0.770), del 9 
ottobre, che, nutorizza ln vendita dei beni 
dello Stato deseritti nella tabolla nonessa ul 
dorato medesimo. 

©. Dinponizioni nel porionale dell'Am- 
ministrazione, fuinniziaria, in quelio del Mini- 
stero di agricoltura è nel personale militare, 


La, Direzione generale dei tolegrafi annun- 
zia Dopertura di un nuovo ‘fficio telegrafico 
in: Castel del Piano, proviucia di Grosseto. 


CRONACA CITTADINA | 


@ Accademia R. delle pclenze. — 
Nell'adunauza che sì terrà 15 corr. dalla Classe 
dl cienza. morali, storiche è Mologiche. della 
R. Accademia delle scienza di’ Trino sì pro: 
fessore A. Fabretti. proseguirà. l'esposizione 
izitica delle iscrizioni da lui raccolte nel sno 
terzo supplemento, la maggior parte 
‘è provonieuti do diverse parti, dItalin. gl 
leggerà inoltre uno soritto del prof.. Vittorio 
[Rodotfo Lauzoue, che ha per titolo: Descri= 

ne; di ima statuetta inedita. di Undarkan, 
[primo della 92% dinastia Bubastite. 

Il prof. Vallauri leggerà ua suo seritto i 
toruo ud una epigrafe onorarìi di, Federi 
'Ritsehi. 

Le persona che desiderassero assltere alla 
adulianza della Classe, non 1: io che n farsi 
presentare da'uno! dei soci. desi Accademia , © 
potranno. in seguito iuterveniro libernmetito 
Md ogni adimanza; (I? 
R. Università di Torino. — 
Tei, 1° corr, il prof, Emilio. Liverierò inu- 
furd il sub corso di fozioni (i letteratura ita- 
Hana con un elaborato discorso, iu cri truttò. 
Himento veligiono nelle Tettere. Se negli 
Agri at abbia puro fatto pino ai discorsi 
dotto proiissore, sia per là forma, sia pei 
'Soutétti a cui a'ispirazio, tanto più dobbiam 
‘ira athizieare questa sua recente proîusione, 
‘delicato argomento ci (sì preseute 
font ultariore prova è suggello dello suo dot- 
Trine, di coi già tonemmo parola. Se, come 
Speriamo, vernà questo bel lavoro| duto; ulle 
Attupo, Gi riserviamo di più diffusemente par- 
latiie, Attesa l'importanza dell'argomento: 





















































cidemico; Lo stesso vantaggio è goduto ||il linguaggio. sparisco nelle consuetudini 
dai Franoesi e dagli Spagouoli. GIIn-|famiglinci, soccorrono tosto le antiole 
_________— 

(0) (Vedi n. 931) [vani gridi, e mipaccie e preghiere ed. of- 
ferte, doveva vedere il brutto governo che 

APPENDICE fu tacevs doo cose sus. Gli stipi erano 

ti forzati, scassinati i canterani, sfon- 


GLI AMORI DI DUE MORTI 





LXNDI. 


I sacthegginti 





late le:casse , e tatti gli oggetti d'oro e 
‘d'argento.; i gioielli , le biancherie., gli 
nbiti, Je più preziose suppellettili erano 
venute in preda di quei briganti che, esnl- 
tati dalla eupidigia e dal vino, se le strap- 
pavan di mano in mezzo a un vociare d'in- 
fermo, a mille bestemmie , imprecazioni è 
osceno: parolacoîe, 











Pant, 41 quale in quel momento appunto 
‘stava profondato nella. meditazione d'un 


'apoftegma del filosofo di Konisberga, Av 


venuta la rivoluzione a Praga, Il povero 
‘dinvolo, collo sue teorie anti-hegeliane, dai 


vittoriosi insorti, che non capivano, bri 


ciolo né di Hegel, nè di Kant, era stato 
‘giudicato. per. un tiazionorio di tre cotte, 


per un' nemico acerrimo, della rivoluzion 
è della libertà, così bene che, min 








ato, 
di carcero, il dabben vecchio aveva ore- 


cheggiatori nella sua ‘quieta stanzetta, 
[Da principio egli non capì nulla da quei 
favibondi che vociavano, lo minacciavano, 
gesticolavano; ma ben presto i fatti gli 
‘spiegarono Ia cosa con. un'evidenza ter- 
sibile, quando vide i malandrini rompere 
i mobili, scassinare. le serrature ‘e. far 
bottino di tutto quello che trovarono. 

e| Allora la indignazione del brav'uomo 
fa pari alla sorpresa @ con un'eloquenza 
etttedratica, in nn'orazione in quattro 


(sazi, carichi di preda, pensavano a riti 
rsi, ecco saltar fuori loxo a gridare 

— Un momento!.... Nol lasciamo qui it 
più prezioso gioiello di tutte le ricchezze 
‘di questi scellerati d'aristocratici: questa 
bella ragazza, e la vogliamo. 

Gli assassini che s'erano formati alla 
Voce de' capi, ‘urlarono con un terribile 
unissono : 
— È gus 











duto sno miglior partito scapparsene di 


I brutti ceffi tesero Ja mano verso la 


punti egli si diede a maledire quegli ec- 
cessi, ad imprecare a tanta birbonata in 
nome di Kant e de' suoi principit. I la 
‘droni lo lasciarono dire per un pero, di 
vertendosene e barlandolo,, onde tanto più 
Wi riscaldava Îl povero professore; ma poi 
‘sone infastidirono e cominciarono a per- 
cuoterlo; » malmenarlo, a trascinarlo, 
senza. ch'egli si lasciasse ridurre al si 
lenzio, finchè Incero, sanguinoso, lo get- 
tarono come'un' sacco di stracei anche Ini 
nel salotto dove erano trattenute le donne 
spaventata © il barone di Schlumbach le- 
gato strettamente. 

Mo i tristi non erano ancora giunti 
al colmo delle loro ribalderie, Que' due 
‘ie guidavano la inîqua canaglia, Len 
‘degni di esserle a capo per la maggiore 
birbanteria, ebbri più di tutti, avevano 
‘adbcchiato. con infame cupidigia la bel- 
lezza della pupilla del barone, la signo» 
rina Elena Lobkowttz; è quando gli altri! 


fanciulla, cho con un grido d'ortoie fuggi 
‘alle loro, mani è corse. verso la finsetra. 
Ma fn invano : invano ta baronessa volle 
gettarsi in mezzo fra In giovane e i per. 
‘seeutori; invano il hazone tece ogni sforzo 
per'rompere lo corde ond'era. legato od 
'accortore in soccorso della pnpiliù ;: in: 
‘vano .il povero professore Jokannescraft, 
lsagiinanto il capo e tutto ammaconto il 
feorpo, si alzb fremente da terra © comin- 
‘ciò un'apostrofe ; In giovanotta alla fini 
latra, dh cri avrebbe voluto  precipitarsi 
per isfaggiro il sozzo contatto di quello 
mani lidre che si tendevano verso di lei, 
fu aferrata, a dispetto di ogni suo sforzo 
‘a riluttanza, cinta, serrata e riportota 
indietro; ma ella però aveva avnto tempo 
‘a gettar un grido straziante ed Osvaldo 
l’avava sentito, aveva avuto tempo ad af- 


Îl palazzo dovo abitava il barone! di 
Schlumbnch colla sua famiglia, era tutto 
in disorde. Gli scellerati. avevano par 


Ad vm pinto tno strano e inaspettato 
‘episodio era venuto a rallegrare gli as- 
Bassini che in quel momento meglio po- 
prima cos invasa la dispensa e la can-|tevano paragonarsi a on'orda di cannibali 
tina; s'erano satolli di cibi e nbbriacati [che ad una plebe di mazione civile, Al 
dei migliori vinì che avevan trovato , e|cuni di loro accorrendo nelle pai 
questo aveva contribuito a dare maggior |remote del palazzo per la cupidigia d' 
temetità ai loro già temerari, infami pro- [sere primi ad entrare in qualche sala e 
positi di crudeltà, di rapina © di sanguo. |potersi servire: del migliore fra le cosa 
‘Avevano invaso gli appartamenti anche|che vi si trovassero, erano penetrati. in 
della baronessa 0 di Elena; dei domestici [un appartamentino alquanto segregato da- 
cho avevan volato opporre qualche resi-|gli altri e la, seduto 2d una scrivania 
stenza, uno averano, ammazzato spaccan- [colle gomita appoggiate e Il capo nelle 
dogli ‘îl capo ; gli altri, pesti , contusi , |manl, avevano trovato un vecchio assorto 
inezzo fracassati, avevano avvinti stretta- [talmente in una lettura, che per nulla 
mento con’ corde alle mani ai piedi e|aucora lo aveva scosso Il baccano inde- 
buttauli per terra come sacchi ad assi-|moniato che si veniva da un yuarto d'ora] 
store testimoni impotenti a quello scene |facendo nel palazzo. 

di orribili violanze. Il barone medesimo| Quell'Archimede moderno era una no- 
era stato  proso © legnto alla colonna di [stra antics conoscenza; il vecchio profes: 
tina consoli affissa al muro, così che con |sore Johanneseraît, il fervente. alepto di 


là col barone di Schlunback, clio abban- 
‘donava quel governo lasciando tutta l'au- 
torità in mano al comandante militare, © 
cho gli offriva un posto nella sua berlina 
di viaggio, o un quartierino nel suo pi 
lazzo di Vienna, Naturalmente tutto quello 
oli'egli aveva veduto avveniro in questa. 
città, aveva avuta la (sua maggioro ri- 
provazione, ed egli lo avera -frindicato 
(como l'inevitabile, sciagurato \fratto del 
prevalere delle dottrine di Hegel; ma si 

‘come nelle opere di Kant, n su0 parere, 
[C'era l'universo soibile e doveva quindi 
trovarsi eziandio In formola che ‘inchî 
desse il rimedio ai mall presenti, egli 
‘andava stillandosi giorno e notte il cer- 
Vello a far saltar fuori codesta. formola 
benedetta dalle nebmose frasi delle. ill 
zioni kantiane. Il bion uomo era occu- 
patissimo in questo cosi proficuo. studio, 
quando fa sorpreso dall'irrazione de’ sac- 
































































facciarsi ed Osvaldo l'aveva vista e, come 
abbiamo detto. si era precipitatà nol pa, 
Inzzo, È 



































u; Molenze medioh 





Precio consorenze: par studiare quali fossero 


— Lu facoltà | Laurati, 





— Questa scra i graudi onori. toccheranno; 





Ja stagione del Vittorio è agli sguc-| renzo della sera del/90 ‘novembre 1878 (ore «|atorico di Toriuo'e di Ce 
medico-chirurgica della nostra Università tenne [cioli © finirà col giorno 8 corrente. 


‘Tempo piovoso quasi dappertutto; Maro wros- 


le Jacuie da colmare; © quali i miglioramenti | 14 Alessandro Bottero, l'immenso artista éhv [s0 è venti forti n Purtotorres e Portvempeo- 


da intraduree vell'invegnamento mlversitario; | tute ammirano e sentono non” piacere al Ca-|te 
din tuli studi si venge a conchindere che è ie: |riguano. Egli darà ln sua beneficiato ese-|Sicilia ‘@ nel (golfo ii 
l'anno dotazione stabile per la |ictondo 11 Zepa Martin, ed il prio ntto dei 
Sio etiga. acomeaciuta di Li, 20,000 oltre |Éciapino e ia Comare cani 
‘48/009 nacensario per opere stra- fel pezzò 





ad alt 
Srdbiarie, materiale scientifico, ci 

li enssidio. sareabero ri 
Proviuicin ed al Comme di ‘Torino. 









Quenti 
i alla 








ll ore 2112.) 
ne, Aveva luogo l'inruzurazione della 
N info) istituita dal Goremo coi. re: 
io decreto 29 giuguo LN74, presso la Società 
aimastica di Toru, 

Nell'Atuplà sala di scherma, dolla Società «i 
rirovagano raccolti gli aluuui della-scuola; con- 
veuuci in Porno, dalle’ pruviucio di Milano, 
Venezia, Viceiza, Livorno, Malluao, Perugia; 
Moccrata, Chmpobasto, Ciriuzaro;  Siracasa, 
‘scc.; trovevanai puro presenti ii personale ic 
seisiaute, il presidoute ella sora con. 
Ricanli dî Natre, ‘asseesoro municipale, il ca 
Curbine, direstore:capo dello ecuule. ‘muntei- 
«pali, ra] preseutante il ministro della pubblica 
Iltrizione. il cav, Pellinis, avaggiore. datti: 
gliezia. sa ppresenttito il ministro della, guerra, 
T'ispeiton: della scuola Gonitesà (ftmso di Meana, 
il'cav. Giuselipo Allievo, professore ‘di’ peda- 
gogia all'Uuiverdità di Torino; parecchi inei- 
diri della Direzione della, Società giumastics, 
fra cuî il eoute Radiciti di Jrosolo, (il cuute 
Gibrarin, il cav. Filippo Rorida, ec 

Ti sig. P, Valletti, inseguante di pedagogia 
pelli scuola sorinals, apirt la fuaiote con iu 
dreve discorso ii qui trattò della. storia dolla 






































invastica, podagogica. 1 presidente: Ricardi 
di Netro salutò poscia gli altani a nome della 
Sacieta é di Torio, disse degl'iutendimenti che 
‘able }l Governo nel fondare questa scuola, ed 
‘sorià eli allievi’ dedicarsi con. amore Allo 
dio dell discipline ginuasticho, 

Tu wosuito il: eegretario comunicò. agli ‘a 
Jun l'otariv dei varki iusegnamenti e le norme 
disciplibario dell'istituto. 

La Germania conta pare 
seliole normali di griumastica, 
Stutticurda, iu Berlino, eco, 

Tu Italia essa & istituzione nuova, promossa 
dal presidento della Società giuraatica di To 

















di queste 
in Drealt, in 











rino. (Questa scuola, favorita dal Governo. e |! 


dalla l’rvriucia, ché sussidiano i giovani che 
fa frequoutario, gioverà a dare uu. maggiore 
svilabpo ou un miglior ‘indirizzo’ nll'educa- 
gione fisica; 6 a ritemprare Ja nostra iioven- 
HA vita più ‘maschi, ‘iuspirauidola alla virtà 
guticn che rese gotento rando il: nome i- 
taliuno. 


“n Asta niimentarin. — Continua, 
crescdialo sempre per il' gran numero di do: 
muto, la vendita delle carni di macello. A 
trauiquillare que’ pochi che. ancora, dubitiuo 
della perfurta 6 soverà esouzione dei provve. 
dimenti presi dulla Giuuta perobà now vi si 
veudiuo che carni frosché, sumo e ‘divottima 
‘Qualità, possiamo anuuuziare. ele ‘stamutie 
stessa il veterinario, deleguto dal Municipio 
alle vikite, proibi di mettere in veldita quat- 
tro miringrammi di carne di buo, non perché 
guaste, ma solo perché l'esser stato troppo 
Jungo tempo conservato iu ghincciaie, le ya 
agualeite 0 suorrata. 


> Tentrl. — La prima rappresentazione 
del Riay-Blav al Vittorio Emanuele ebbe jeri 
‘sora sbrtî biolto' propizie, 1a nou destò l'en 
tusiasmo dello altre volte, perché qualcho ess 
cutore mancò al compito suo como attore © 
come cantante; è l'orchestra ton fu all'altezza 

o melo inarchottiane, al pito da farsi 
Zittire dopo il concertato al vori solo dell'atto 
Secondo per un corto cambiamento di tono non 
aireso in Campo. 

‘A patto cib, il Tiy-Dlas, come è om in 
terpretato, not manca di attrattive o lo di 
mostrano li applausi alla ‘signora ariani: 
Donngelis (che alcuni anni or sono fauatiz: 
zava como semplice Casila), alla signora 
Castigt'oni, el ai signori Bertalasi e Sani. 

JI pubblico volle il Vis della Ballata del 
‘atto, ‘eseguita. per bene: dalla signora Casti- 
glioni, ed Ùl dis del famosissimo” duetto d'a- 
morè, iuterpretato con Slaucio 0 sentimento 
dalla'signora Mariani © dal Sani. 

__JI Bertolasi sempre simpatico o provetto ar. 
tinta. 

La messa iù scena, è almeno di cihiue 0 sei 
anti fa 

Dopo l'opera piacque dimolto il ballo Nelly; 
che la per protagonista la valente siguora 














‘Apyona fa‘sulla soglia di quella sala 
dove succedeva Îl brutto dramma, il nostro 
giovnne si rese subito conto della situa- 
Zione, Rloa si dibatteva in mezzo a una 
fvotta di acellerati, che volevano portata, 
s6co; colla sussa prima guardata Osvaldo 
aveva più visto il barone legnto elie fa- 
ceva entrare le sorde nelle carni da spic- 
ciarae il sangue per gli sforzi di rom- 
perle, la baronessù clie si. trascinava per 
terra calpestata per difendere ln giovane 
‘allo cui vesti si era aggrappata, il vec- 
‘chio professore che alzava le mani tr 
ananti a maledire; ma tutto Îl resto oral 
nulla: l'importanto cra soccorrere Elena 
subito, senza ritardo; 

Osvaldo piombò addosso ai rapitori, col 
calcio della pistola che teneva. in mano 
‘percosse nel capo colui che già la teneva 
quasi sollevata del tutto nelle sue brac- 
cia, e lo mandò colle gambe. per aria, e 
nello stesso tempo colla. più terribile voce 




















guidò: 'àimenticando 5 saccheggiatori, i perioli 


— Sciagurat 
quella roba! E faori subito! 








torevole © l'accento imperiosamente riso- 


rere mexza Torino al Cariano 
tdi aggiunga altro. 





Il'tentro sarà illuminato a giorno. 


XL nome di Bottero basta da culo a far cor 
a cho vi 





— Questa: sera la compagnia equestre, Fas: 
io rapjresenterà all'Alferi una nuova panto 
tito, intitolsta Alessio il Waltiloro, ‘messa 
fn scena con titta la diligenaa. 

— Anuunziamo al pnbblico che) sabato al 
Gerbino avrà Inogo la feruta del disciutissizno 
artista brillante Claut Lefghoh, il quale 
scelse por la circostanza le sezuenti brillun: 
mie produzioni : Ue cameriere a_ sparso, 
Un'indigestione, nuovissimo, ‘e Le gelovie di 
L. Marenco, 

Incontrastabili meriti artistici distinguono 
l'attore: beneficato, è quiudi superfino aggiui- 
[gero parolo d'evcitameato,  persuasi, (cho. nun 
‘iîancherà ua numeroso concorso. 


Mese di ‘dicembre. — Ecco le 
‘prodizioni di a 

di dicembre: 
Il principio del mese; ossia: dal giorno; 1. al 
(6 prescutasi con bel tenipo, non ostante i frelii 
relativi iu montagna. 

Dal giorno 8 al 19, che coincidono col primo 
‘nuarto di luna, ioggie. Ju Tralia, in questo 
"etapo; Avremo uu periodo novicoso special 
Mente iu Piemonte e nella Lombardia. 

Tirelli diventeranno Diù rigorosi stante gli 
Impotuosi venti! de' giorni 6,7 ol LI. Gravi 
stia in mara nel Mediterraneo specialmente 
Wue' giorni 10, 11 è 12, 1 termpl cattivi rose 
doraino dal Nord a cominciare dal 8. — L'0- 
[fenh| tormoiitato tra il 15° eil 90° grido ii 
Jonigitudine, 

I iredli: aumenteranno di vigore. segunta 
nente dal. Giorio 12/04/10 in eni sì avrnato 
peli; 

Pioggie! torrensiali dal 19'al 27 che o0inci- 
(ono col'altimo quarto di Jaua; Neì mari ita- 
Tinti gravi tempeste che iuferiramno, bel. Me 

trani; nell'Adriatico, ju Silla e nel'Ar- 
[ipelago. Îl Mar Nerò e quello di Azoll'arrani 
'inch'essi gravi uragani sulle coste. Ati si- 
filtri i questo period. 

Il inese, cominciato. con. bel tempo;  fiirà 
‘coni belle giornate dul 97 ui 81 






































Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello atato cinite 
il ‘giorno 30 novembre 1878, 

Ferro Giacomo, d'anni 25, di Torino, latto- 
here, — Luraschi Maria, nata Nicola, fl. 60, 
‘ti Mfilano, benestante — Roeco Paola, Sd. 75) 
‘di Soperga; contata — Franclino Marin, 
Îl. 62 — isola Giovanni Battista, id. 75, di 
Novi Ligure, luogoteeite in ritiro — Cumi- 
Matti Elisnbetta, id, 88, di Onorguò, sarta — 
Leone Catterina, id, (40, di Soamariva del 

losco — Grassa Anna Maria; nata rogliati, 
id. 159, di Frassinetto — Moliueri Teresa 
ata Valetti, id, 71, di Torino — Canlinale 
Ohiara, id. S, di Torriglia — Boldrini: Giu- 
Bepi, id. 497 di Veccana — Baudracoo Ah: 
tonio, id: 18, di Torino, operaio — Gunetti 
Matteo, id: 1, di Chieri, falesunime — Più. 4 
minori d'amui 7, 

‘seit num, 17, del quali a dò 
caicilio num. 11, negli Ospedali num. 6, no0 
resilenti in questo Comune num. 2. 



































Naxcite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
l giorno 30 novembre 187%. 
Afaschi 9. fowmine 8 — Totale 18, 


Temperature estreme in alcune 
clita d'Italia del 2% norombre. 


Minima 
Torino 1.9 
Afilano de 
Genova 20 
Bolozna 09 
Venezia 80 
46 
69 
85 





BOLLETTINO METEORO!.OGICO. 
Dispascio dell'ufficio meteorologico di Fi. 





che stava per isvenire, e ln consegnò 
‘alla bironessa, clie si eru riglzata da terra; 
'e tosto! un'altra voce amica’ ristonò. al- 
l’oreochio della giovane, é uni mano più 
esperta verine a s0cco negli spasimi 
di quel terribile momento: la mano e lu 
[voce del dottor Moench, il quale aveva se- 
[guito Osvaldo ancor egli. 
Il giovane. nostro protagonista, fiat- 
tanto; s'era affrettato ‘a. tagliar. colla! 
‘sciabola le corde che avvincevano il ba- 
rone, e Schlankopf premurosamento s'era 
‘accostato al professore olanneseratt pet 
soccorverio; Nou l'avesse mai fatto! Il 
vecclilo Kantinno riconobbe il ‘sto avver= 
sario della cattedra, vide in lui niente 
meno che Hegel incarnato , val quanto 
dire per lui, Il genio maletico ispiratore e 
cagione di tutti i guai, di tutte le carni- 
ficine, di tutti gli orrori cho erano capi- 
tati; i supì occhi brillarono d'una finnma 
mai più vista, le lubbra fremettero!, (e 




















— Al sietà qui voi: 


ndo dalla sceua |a 
si 


this da 1a Drome per il 1resè| 








1 sudovest. ‘alla 
Vagli, 07 a Venezia 
Forte dee taromerica iù Sadvgn 

O FCOCSGA dl 10 ila chi condi fio (n 
Sellia 6 nello oto occdentali della pentola: 
È promo che fl tempo peggiori it terra © 
Hu naro, tto 


le; agitato nell 





est. e 


















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
“atte all'Osservatorio astronomico di Torino 
6 aut livello deli mare: 

1° dicembre 1678, 











0614 965 Debole n: pe 





‘sapere 


| 
| 








| 
76/14 96" Debole! 





pon 
FIS 


'absole 07 il c 





Icopert 





'eopert 





(Da 1000 
Giles] si ba 
PR 
Sin 
duna Lino 
SOMErtI asp. 
E 
aa 











Bissagzio al meritinno, ore 4 58 sera. 
Tronto, ore! 90 sera. 
Giorno della Luna 6° 
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MONOGRAFIA STORICA. 
@) — (Continnazione, vedi num. 831) 
Presero Neive, focero lega: cogli Alessan: 
trini, devastarano il territorio albeso, matri 
‘Albi rimiuueva chiusa parte dell'osto nemica; 
lla Gorvore © Sariglinuo si portarono a Sa- 
Îtizzo cd a Revello ove Ie loro file s'ingrossa- 
rono delle trappo di quel marchese disgusta=. 
tosî. coll’Angivino; ed incontrato il nemico a 
Roceaviono riportarono la celebre vittoria, che 
costrinse i Francesi a ripassare le Alpi 6 clio 
fa come il preludio de' Vespri di Palermo. 

Presso il: Sangone © nelle vicinanze delle 
Basso, dova. poi sorse il castello di Airafiori, 
[eubie inogo quella prix e miciaiafo battaglia 
cho procscciò agli Astest un così prodizisso 
trionfo, meinorabilo prelè seguò la fine della 
Signoria augiciua ju Piemonte, 

CAPITOLO IL. 

Di quel ‘sito hon trovasi. più memoria per 
circa tre secoli. 

‘A morzo I secolo xvi trovavasi colà un pic: 
colo podere denominato la Spinetta; nome 
fiiunissho ‘aicora: ne' poderi rasentanti corsì 
‘d'acqua, terro bosihivo e cho. forse: derivava 
'dall'atbondarvi dî due specie di prunî! (een: 
‘nas catliarficus © Derberis vulgaris). di cai 
‘ancora. oggidi sono tuttora popolatisime amlie 
lo spondo del Sangone. 

Ivi avea edificato un casimento il refore: 
dario, Emanuele Filiberto Pingone, barone di 
Couky, che fa il primo, se non il più felice, 











‘mato la santità dell'idea :-ma le idee si 
traducono in fatti e questi fatti sono i 
più iniqui dolitti,.. Ecco la società chie 
(ci avete preparata! Una società senza Dio, 
senza ordine, senza governo! Ah} ci vo- 
leva del sangue a battezzare sì inigua 
(radenza... Ebbene eccovi del sangue, ab- 
beveratovene scellerati, fatene olocgusto al 
vostro Hegel, inebbriatevene..... incomin- 
iando dal mio. 
Schlankopî faceva a calmarto; ma il 
povera diavolo gridava ancora più fort 
— Le vostre armi non mi ‘spaventano, 
I vostri eccessi nion mi impongono il si- 
lenzio..., Parlè:ò fino all'ultimo... Am- 
'mazzatemi pure! Lo so che vi occorrono 
delle vitilme.... Eccomi. Ho la fede © 
l'ardore dei martiri: e sarò lieto di mo- 
rire per ls vorità procinmata dal sublime 
‘genio di Emanuele Kant. 
Ma mentre il pover'nomo Inveiva così 
‘è il dottor Mloench soccorreva la giovi- 
notta e Osvaldo invorava il barone di 























Giù quelle mani! Giù [de'suoi ospiti e i suoi, le sus stesso ferite |Schlumbach, gli ‘assassini sconcertati e 
‘è tutto il resto, si' cacciò ad invaire contro |atterriti al 

L'inaspottato assalto, lu vista della ca-|Sehlankopf e le dottrine hegeliane da lui loro comandi 
duta di quel loro compagno, la voce au-|propugnate. 





imo irrompere del giovane 
ite, tornavano alle loro fe-| 
Yoci voglie, ripigliavano animo, e vedendo 





Eta giusto che [che Osvaldo non aveva seco che un vee- 


tito del loro comandante, ne imposero a|veniste n contemplare l'opera vostra , a|clio © il professore Schlankopf più abile 





tutta prima a que'bìrboni 
Dera la fanciulla e si ritrassero d'alquanto. (5 


seminato le empie dottrine; ecco acconcia 


lasciarono ll-| guidarla e raccoglierne i frutti... Avete [alle lotte della polemica che a quelle del- 


l'armi, s'indispettivano maledettamente di 











Savoia, e di ot, 
er caso abbastanza strano trattanioni di pa- 
‘ifco letterato, rimase viva lo memoria e il 
luome presso il nustro popolo. 
Ii Piugono possedeva puro, altra villa sui 
colli di Torino, ova si ritirò ne’ tempi della 
pestilenza ed ove Inkcid inciso su marmorea 
lajide tu monumento del' suo amore per Fili 
orta ili Bruol sua moglie, ed sja dello princi- 
posso di Sìvoia. peas 
L'iscrizione; Sngularissima pol. soggetto, 
‘rà questa 
Himo vineta. mapalibins sub lisco 
Convalleis domiuas osculabautar 
Hric neo non Philiberta riris emptri 
Nostras except oncalitiones 


Pittor E cong Dingo 




















lacca. barone 


Al mutuì amoris - perpet. mem. 
La villa Piugone, che è ora villa Andreis, 
[sorge all'estremità della Vallo, de” Sulici 

A) Pitiguno appartonova puro 1a casa d'an 
[golo tra/la via ‘Basilica è da via Palutia, 
Verso notte. 

Nel 1581, Jacopo di Savoia, duca di 
(mou, « priucipo arveneuto coraggioso, nffu- 
bile, dotto, nelle scieizo e destro, ne' tornea- 
teiti, e fece ncquisto di quel! podero © comin 
[ciò ad otificarvi ‘una vilerta. Essendo eg 
morto nel 1585, il di lui figliuolo Carlo Emit- 
‘nuoto di Nemoùrs vondeva ogni cosa a Carlo 
Euininele di Savoia per il prezzo di 80,000 
Sci in oro. 

Juteuzione del duca. cra di fare) miracoli 
lella sua villa, che per cortesia verso [n consorte 
batteria, d'Austria, figlia secondogenita di 
Bilibipo II di Spagna, intitolò, spagnuloseà- 
uuente Miraflores. Ma Noi, sia por. l'avvicene 














luni eronisti,; cho: alln duchessa venisse: presto 
tw uggia quel. soggiorio, l'opera rimaso Îi 

Tuttavolta tal qual era stimavasi 
n compe magnificenza: viali rie- 
[li d'ombre è di prospettive, canali su cul 
voguvano barchette è che circondario l'isola 


di Flora, ricchissima collezione di fiori deco- 
cava i vastissimi giardini; 


La selva era tin incanto, ad accoglieva va- 
riatiscia quantità d'uccelli &. specialmente 
Piittero stragrande d'usignuoli cho, detta di 
'Aquilitio Coppino, « modularano il canto. più 
Honvémente che altrove. » Vero & ‘che il Cop- 
ino nel suo entusiasmo diceva. pare che se 
gli antichi poeti fossero; torunti. dall'altro 
mondo avrebbero | collocato a Mirafiori i loro 
Campi Elisi. E con infinita, compiacenza de- 
Horivera Ja bellozza del sito, la moguificenza 
Mella, prospettiva, i prodigi di matura e del- 


l'arte di questa realo villa, cho per’ genidezza. 
pareva tua dittà. 


Il Coppino, per chi nol ‘sappia; era ui nomo 
di molto fugegno co s'ern ‘messo a furia da 
giullare dî Corte. per. non, camparo a.stec- 
(chetto. 


Del palazzo, che por mole:e suutunaità do- 
vea ricsoiro cospicuo, non fu costrutta che una 


arte clio fu pur ricco di sculture, di pittu- 
16, di addobtà. DS 

TI già citato Coppino, entmerò le statue, i 
letti dorati, le tavolo Ingiciellate, # quadri; i 
(dipinti rappresentanti vedute e costumi delle 
Iudie,; l'ippodromo o cavallorizza, i bugni, le 
(gallerie, eco; Lo duo ali laterali che piegati. 
Hosi a cerchio. dorevano. chiutore il: castello 
verso settentrione non furono mai condotte a 
termine per la buona ragione che colle guerre 
ra. venuto meno. il dauoro 6 che i Con 
temerariameuto rifutavano di pagare le sol 
tasse straordinarie, dette, per ironia, donativi. 

Tuttavia una gran cos la dorca esiero, 
[dacché Ja villa era messa al paro col Parco 
celebrato © dal Tasso e dal Bottero; l'An- 
‘albert, l'attento descrittore dello ville tori- 
nesi, beuchè cortigiano fosso; non esitò a pro. 
testare contro. l'indegno, abbandono di una 
villa. che più di altro qualsiasi era degna di 
predilezione. 























proponevansi. di- farla (passar ‘brutta o a 
cli già era loro vittima o a chi em ye 
nuto a disturbarli. IL più tristo di essi, 
che era caduto a terra pel culpo ricevuto 
da Osvaldo, erasi riavato dallo sbalordi- 
mento e s'era levato pieno di collera, 
(anzi di furore, 1a testa sanguinosa, gli 
occhi schizzanti famme, la schiuma alla 
bocca. 

— Ali! è così che si trattano Î vori pa- 
trioti? — urlò egli lanciando uno sguardo 





lasciamoci sopraffare da questi ‘aristocra» 
tici.,, A nol la fanciulla, 

Ed ogli primo, seguito da tutti glial- 
tri, si gettò sopra Elena, a cui debole! 
riparo erano ln baronessa e il dottor 
IAfoench. 

Osvaldo ciò vide, d'un salto fu innanzi 
la quel gruppo che si raccoglieva spaven- 
tato nel vano della, finestra, e puntando 
una pistola verso gli aggressori, grido: 

— Alto la!... Fuori subito di qua, ca- 
naglia! 

— Fuori niente. affatto: — rispose il 
(capo dei ladroni. — Andrete fuori voi, e 
per quella finestra, se non fate senno e 
‘continuate a seccarci, 

In quel punto un forte cannoneggia- 
mento e lo schioppottio d'una vivace fa- 
cilata risuonarono li presso. Il nemico, 

















Osvaldo raccolse nelle sue braccia Elena, | mosso che ne raccogliete. Avete. procla-[essersene lasciato imporre e bestemmiando [approfittato della poca vigilanza degl'in- 




















velenoso sopra Osvaldo. — Compagni, non | 
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1 disegni del castello e de! giardini di xi. 

rafiori dellueati a forma di stella ed'a ghiri- 

‘gotî, como la moda ‘l'allora imponora, furono 

pubblicati (Sul fire del 1600 nel Ticatrum 

[Stafuum Regie Celsittinio Sabaudia, 0 di- 

nidstralo Quito fusse vasto © grandioso il 
duca, 

Soil ci fa dato scoprire la ragiono per cii 

pretese clic In ucliessa, dopo arer predi: 
letto. quel soggiorno te! primi mesi dl matri- 
mouio; a malincuore vi si sofformasso nogli ul- 
tini uni della sua vita, Il duca invese solea 
rilureisi soventi, specialmento por maturare i 
will asti progetti politici... a quanto preten- 
devasi da' suvì cortigiani. 

Si fu/a Mirafiori. che nel 1588. sì cimbilò 
HI piano di guerra contro la Frawcia per'ilri- 
‘poro, del marchesato! di Saluzzo; 

Lia cronaca vuole ‘che non vi fosso sola a 
‘coniugato’ col marito il primo vorbio dei mondo, 
ua si va che le cronache son wiesse in gira 
‘dallo mate: liogue © non meritano nempre 
folle. Dicono, © forse con sottinteso, altri. più 
\ruienti cronisti. ele. Catterina non amasse 
‘nella dimora « per certo sto euporstizioni, n 
locchiè xo può parer improbabile a chi ri- 
cordi com'essa fosse figlia. del superetizione. 
(sito Filippo Il di Spagna; ma ad ogni mode 
questa. lion € sodilistacente dilucitazione, nè 
toglio di (mezzo ‘certe. ipotesi, ‘cho possono 
beu parora uvventato a chi. raninebti come 
(essa abi vissuto breve ‘o tranquilla vita, e 
como în dodici auni sia stata disci volto madre. 

(Conti) E, Cumo. 



































Non esiste alcuna divergenza fra_gli om 





revoli Minglotti, e Salto circa le basi dl fi 
Hontto © dell’esorcizio delle Perrovio da parte 
Hello Stato, Anzi ssppiamo che cedendo. alle 
Dfemure del presidente del Consiglio, l'on 

Sella, cho dapprima avera. rifiutato, ha ae 
bbttato ora (di audare a Vieuma a trattare In 
Roparazione delle ferrovio del Sul dell'Austria 
Halla rete) italiava, conseguenza inevitabile 
fil risctto e ii uno degli articoli (del! trat- 
tato di paco del 1868, 

RISCATTO DELLE FERROVIE. 

Scrivono da Roma, 28 novembre; al Sole di 
Atilano: 

4 Non forono ancora resi di. pubblica ra- 
‘gione i patti della, convenzione pol riscatto 
della ferrovia dell'Alta Italia; redo per altro 
ili potervi confermare tutto lo informazioni chie 
si ho date nella precedente mia lettera, salro 
Îù ciò cho l'annunlità da pagarsi au Scciota 
(dell'Alta Itatia sarà alquanto; superiore alla 
fra da. meiudicata di 80 milioni, Posao pure 
fa particolar modo confermarvi che il Goremo 
è risoluto non soltanto a ritenere la proprietà, 
ft a condurre esso medesitio l'esercizio di 
tutte 16 ferrovie italiano, & che gid sono state 
lnperto lo trattative por modificare ju: questo 
sso la convenzione colle Moridiondi, ‘li si 
[dica che, tolta in tal guisa ogni ragione d'es- 
sere alla Società delle Meridionali, il Governo 
brenderelibe a proprio carico. sia le: obuliga- 
zioni, sin it debito galleggiante dì questa Sv- 
ciotà; © darebbe’ una certa somma. in: rendita 
7 0jO da ripartirai fra i portatori d'azioni; 
enll'ammontare ‘di questa somma si: aggire- 
rebbero precipuamente lo negoziazioni, n 

















Fra breve la tassa. postale: degli: atamipati 
diretti; por l'estero sarà ridotta, dicesi, da 7 
ceutesimi a 9. centesimi. Il relativo decreto 
sarebbe già stato firmato. 

Eta veraménto stmno che gli stampati dal: 
l'Italia por l'estero dovessero pagure molto di 
più di quanto pagassero quelli dall'estero 
retti all'Italia. 











La Corte di Cissazione di Torino ha au- 
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sorti, aveva assalito furiosament: ad un 
tratto e già pareva, dal ‘rumore, essersi 
Impadronito del bastione, 

— All’arial!... AI fuocol — gridò 0- 
Svaldo. — Non sentite? Gil’imperiali sono 
‘qui... Se lasciamo prender loro, questa 
barricata, tutta Vienna è presa e siamo 
tutti perduti... Corriamo a combattere, 

— Abbiamo di meglio da fave: — ri 
lsposero quei malvagi. — Lasciatee! quella 
donna. 

— Tnfami! — ulò Osvaldo, — Il primo 
(clie mova ancora un passo, lo faccio ca- 
dere a terra cadavero. 

Quel più insatanassato de' malandini 
si mosse: un colpo risuonò per la sala © 
‘ui corpo sanguinoso votolò sul pavimento 
‘° piedi di Osvaldo. 

Gli assassini indistrarono un momento; 
Sellankopf, il barone. di Schlnmbach © 
perfino il vecchio Tohanneseraft vennero a 
Schiiorarsi intorno al giovane;. ma quei 
birboni, superiori di numero, di armi è 
di forza, vociando bestemmie e minaccie 
tornavano all'assalto, I nostri amici pa- 
revano perduti, quando il rumore d'una 
cavalcata al galoppo risnonò nella strada, 
[Il dottor Moench si sporse all'intuori della 
finestra e vide il generale Bem che veniva 
la quella volta di gran carriera seguito da 
fino squadrone della legione polacca, 
(Continna) Furvio Accupî. 





























niùllata la sentenza delli Corto d’Amisio di censura distro; razzuagli e calcoli. assoluta: 
Genova contro il delegato. di plbblica sicu 
rezza Colainani ed altr, imputati di malvar- 
sazioni, rimandando per. un nuovo giudizio ls 
causa davanti la Corto di Ansise:di Parma, 


‘voro del Ministero ed allo Camera nesia; A Milano si sta per pubblicare. un nuovo) ® dell'istruzione see pure dimissionarii. 
= di n di intitolato: sero. Esso sarà Lisbona, 1 rlivembre. 
uno dei più stronni paladini, puro nello (giornale, intitolato: I Vespero. Ù È pe, 
gute dica cho namento. dll relazioni nl permette di tento in ianto||tinso ed în pae setto. dagli ondromii)._Si De da Tolo di Spina ale le au: 
fiducia raveiinta nell'ordine del giorno rilevare la cattiva amministrazione del Ps % probabile che con [Gelica , scaccianidone il pastore w il pro. 
propotta, o che la minoranza model on: (Ministero che sostione. Innocente, permes: |; ;lmenti il suora giorale prenda pronta-| 28900: b 
Ci PALAU Solito Motel disoré sunt 5° |so, clic il Minghetti contelo/ perchè; MON sus in posto iuporckota nell stampa. Roma , 1 dicentre. 







dichiara cho 









Ù i È un I principi di Piemonte ona ‘arrivati 
‘Aggiungo filtro ho la Commissione: non [gli fa male nè bene, purchè. st pafli €|/ ‘Un saîato sunt al nuoro confratello, prnelRI 

L'ihgaguòro. Fietigo) di Scaluti; sposò. nell avesse la competeuza (di probiiziansi, male [voti in favore. a Londra, dicambre. 
1854 ima figlia auottiva dei coniugi Reftolo|cuudola i criteri! necessari. par formsro Ut |" Danguo il lodato. Mantellini nella sta| (10 giornale inglese ie cur pubilica'nel|., PA comunicazione celegratica colle In: 
Giordano eù Auna Bocol. Vevuto u litigio con | udito, 


die è completamento interrotta da lunedì 


CHEZ pur CAgionO dite Tri dalla | (E4M lamenta puro che la Comiso ab|rolazione dell'entrata la detto tante cose [au ultimo sumero_{l seguento (telegrammi ja, 


È 7 Vla hia talvolta discusso cd. approvato  bilutl in |bs{{o nullo amministrazioni del macinato, |ricorato dal xuy corripondent di Parigi: Le 
cass loro la moglio; Una transazione n ci le ; i ille 1 dicembre. 
casa oro la moglie. Une transazione e eno] umor mon legale. della ricchezza mobile, dell dazio. con-|_s I veduto iorì il signor Lenseps che mil issembta. — Leptre interroga. Buifet 
TE ro SITO noe Munt Îlini è tnuroconato dino 00: @ siccome l'on. Maiorana:Cas|*Morizzò a comuicarei. quanto seguo; ebo #|siica Il vifuto dei prefetti di comunicare 
Voga contesa. La mattina del 2i disoiabre | spiegazioni su questo. riguardo; non. ammer-|SUM0, €00; on noco [a fedele espressione della ua opiniono fntoruo| {o liste eletto 

2098 il Feng 5 a cus alla sor oo | (odo é nilo e Alano, i e aabiano Vv pros in paola coi qu-|l oe erre delia gii fto e Lt MEO emula logge ch 
oa lei che gli preporara il cai. Pocho ro [testa © urgenze De pre nimtie |Lcesgi alla Camera lla messo in Scena | iiitera. gli ritieno che Il Guverno inglere i irefitti, dano comunicazione soltanto 
dopo, la doasa ghem moria, boconi sul|.((°) Worm disorro. dell Ammiuitr- | gli ia fato passare. un brutto quarto|(&, questo tato vile semplicemente impotre| durante periodo cicttoate. 

solo, con' Io maui aggrappato ai forri del riot della tas mul maciutto fa Sed lo | ora, L'on. Malorana in n discorso hoD |che bEgitto faccio porto dello smombramento| Lo Commissione della legge ‘sulla 
Veto, ‘ presso n li era tina tasza da ca; fiuoteo parti aelinta. bravo. 6 6) pol Dfermato) ARSICIO. SII] acc a apatia Deyaso COMIZIO (ii atampa icspinso la leggo 


di fresco sorbito : l'uccisa aveva una forità |‘: migtem modifica Îl suo ordine del gioruo;|sporequazioni del macinato tra (provinci»|considera come il' capo d'in'impresa puramente |, AU una viva, discussione. sulla, 
triangolare alla carotido destra; da un cas-| invita cioé il Minfatero a provvedere per Ja 


MOT Li ptiel i SAC DEEGOEale ut some carota fanno leva dillo usi d'angelo, chissa dalla 
ner il Fiengo | îiù retta accertazione © ripartizione riguardo |* PFOVIncie, tra pacsi ICAO [BAVARIA Tn GUIA perche no per ora» | Sinistra, 
Tio ali Cai dora ffagiato mil, [ni yanì tributi, c epocialmento ‘a quelo sla base În stasea relaziona del Ministero |noa rppretenta alcuna pari: 


Sl A | macinato, sull'andamento di quest'imposta ,, dalli| «Egli preferisco aver l'Inghilterra come 
atero; Imputato dell'assassinio, della suocera |" pg 1ughgedi osserra che fa rislizio 

































Bruzelles, 1 diccmbre 
Camera dei rappresentanti 











i alito si rile VÌ sono prot/ni in |rsecinta che come avversaria: Iu' questi pre-| fomanida apligazioni cin 
fù comdamuiato iu contusiacia alla pena cabl-|‘Euzita di leri abbracciava l'intera. materia | slo si rileva ole vi: sono provincia in[i nto io ra Si E e inenti [dial Papa si pellegrini belgi, riginrdo al 
tale, Allori gl nl presenti e la nt è atta |Eiitarioy, eloggi cem dremcatà via |oni lo sso saio fino a _ Hire 8160 pur a- [ci tormini al crime col rappreatanti dh Fapa Al pelli Sh 
Fifatta, alla tosse su] macinato; e che perciò pur egli |bitante, ed altre in cui scendo tino a 90 Rae Ji Ministro. dagli (esteri) dige. cho co- 
| 1 9Î, dinaozi alla Corto straoniînaria di [tl restringera a questa. ‘entesit Me 






siapiciara che, quanto ebicatstta Giiliie:( TI Minghetti, vista la mala parata, È iciniee myù forzate menta la Beto (della po 
tuale preciso ed atto ad assientare la verità, |entrato anch'egli in questione, ed ha csr- {tiva dell'avvenire, e ché non. bisogna dimen 
I giurati ritennero la morto. della Bocci |mu cho finora gli. studii e. 1a esperienze not! 


o) nta E NO Io strimelto migliore CAO di vitto come portare in lungo. la (ticare il Canale di Suex essere stato fatto a 
avena er che tarlo, el Fieno | (So e pi l'Amiiercanne nn dscusione perché nen era sleso dell fisptto dla pollica. Exo é daique ne 





‘Assise di Nopoli, dopo otto giorni di ditntti- 


ja, A parer sio, ]a[nobbe. questo affare soltanto per mezzo 
meiti, fu decisa Ja sua causa. 


dei giornali. 
Fura domanda a qual cosa serva allora 
il Ministro' del Beigio presso Il Papa. 
La discussione di questo incidente con- 


=Egli soggiunge 















ana ori ORE u|tinterà domani, 
La Corio lo conlaniò @ disci ani di lavor |’ Rivogendosi pei a Moria ; iù piceno | parto dell'opposizione sî È prasentato in| legno vivamente nl Vor appena see I Envico Wainwright, ancassino di Mai: 
i 2 ni mg cha sona ti i SBN ine dl giorno ol quale os nvtaa|fat della venite rici. SE 
un SA ORA Sme EI tore Il Cita lle impo. AR | goes de ovo ont na en LELLO Leo 7 E i e 
| ll Frangair, organo otfciale dol vice-presi-|sorrotti gli errori incorsi. Aggiuuge nou n |senso di una migliore distribuzione di zati come complice, 


IT tera pertanto accogliore alcun invito di' mu: lella casa bancaria Dervicuz, în eni si dicel 
lente del Qousi, 






dice: che oramai può ‘cou- 






tare il sistema; mn pur respingendo il bia-|eSS® Senza, l’ingiustizia delle sperequa-|cho quella casa era stata incaricata di aprir] MONACA VBA 
sidorarsi como; fisata l'epoca, dello. ssiogli-|simno, che aim crede rucritato, poter consentire | zioni, che pur troppo sì verificano gene- |trattative per vendere 177,000 azioni del Ke-| rn 
miento dell'Assemblea, la qualo al più tardî[a che, nell'esceuzion pratica; laniiairuljo|alments e da per tutto, ha chiesto, per |divé, ma che, indirizzatasi ad un gruppo fi-| , Teri sera, al prime imbranîro, no farfanti, 
aid definitivamente AL 25 dicembre rione } sata e 


Mito rottitetzloni, Convinto pertanto che Wa [prender tempo, cho fosse inviato alla so-[nanziario per combiuare un tale vendita, tutti|Fhb Mel menetO di are pur Dare molti 
— Qredesi lis i inembri della destra è del 


A N 1 1 ‘aprirono ona vetrina del negosio Mar 
uotovole miglioramento. in quest'Amminiitra|{ita Commissione del bilancio, Ia quale |i suoi sforzi andarono falliti. "otto Î portici di Po; e vi rumerono sei 
contro destro presentermino all seggio di pro-|siouo si ‘va avrerando ) sio noi togliere lo 
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sidoca ina don i aoglians alga |peregii Si nl ereggeto i car [en [n qvesdoniine del giorno come 11 ros fu molto ito di questi gori 

ui elio Bione: tato iuovni, levo respingare © respinge l'o- [cavoli a morenda! Il presidente della Com | “tursiglia. Va tale, cho ll urern; veduti. compioro la 
Il Courrier de France assicura che il centro) sea ‘missione, l'on. Mantogonato, visto anche 


a ati de 20 novembre il termometro di [loto speratone, fe tito nd avvertite 

* Li o present l'altra riso-| gl eri S ruardie municipal qual 

desto ieralo cd il groppo. Levergno si sony Mtrogoumto pesenta anita rito |ezii il sho Minghetti In pericolo, è sOrt0|scenp 6 gradi sotto lo aero; 1 poro, qu: | sinto musical; lo qual 

messi d'accordo colle tra sinistre ‘per. combi-| del iulstro', ;la /Caméra pass alla| per: accettare l'invito. [Per questa volta essi uscirono ial' rotto della 

‘nare la lista dei 75 senatori inamovibili. iliscussione dei capitoli del bitancio. Essa, | Messa ai voti la proposta del Minghetti ‘cuffia scomparendo il'ium tratto, in piazza C'ar- 
ESS mundato ai voti per appello nominale, ottiene 


î i o d'inviarsì alla Cominissione, dopo due vo- lina, agli: cechi dello guardie. 

favorevoli 190, contrari 108. Maggioranza pel pae vi sia chi vaol prazzar al ufo, tut 

Costantiiopoli ,, 29 ‘novembre. — Ti]fiutare sr. SESTAA A tazioni di prova © controprova, é stata CORRISPONDENZA TELEGRAFICA E 

progetto di dividere la Bulgaria in quat-| (*) Qui comincia il telegramma Stefani. |approvata con un solo voto! E dico an[della Gazzetta Piemontese|tne, porgo chello til ia sona, 

tro distretti amministrati da fanzionari Eo16 Voto) Roma, 9, ore 1045 atrivato/oro 11,45,  |n0 Ammette replica. Ma 6 men facto capite 

To o 1a, 9, Gre 105, atrivato or 11,45. lola sì rischi di amlsre in carcere per trasaa: 

cristiani armeni, fa abbandonato, fn s|CORRIERE DEL MATTINO). trianto appena sciolta io seduta si è| teri giunsero in Roma i Principi, di nare liquori ol ufo, Enpute. ciò, acosdo ieri 

guito all'opposizione det Bnlgnci, Visto il Minghetti correre assiemo al Can-|Picmonte in perfetta salute, ia uno Spaccio ‘i liquori. di pinzea Vittorio 
Sì considera come corta .la_ partecipa- —#= telli al Ministero por telegrafare fn tutti 





aî posero tosto 
Ad inseguire i gus ladri Tulsgenti 4 precipizio. 






vanti alla Cannebiére, era gelato, 




























stoma — (Corrispondenza parlamentare) — Il voto del Consiglio superiore del[ tt. bevatà. Cb aequarseato tn esser in 
Ce e NE ni Vi veraî per far novivaro qui ‘dimani' 1 de-|\]ayorl pubblici non he ginto soddlsfotto|tcoko SUL 1.20, rifncarani di pigaro cl 
Il Sultano sarebbe favorevole all'idea di 40 novembre , 


n putati telegrafici. E questi non. manche- ‘ale Garibaldi ‘tiche di andarsene 
ne oconpando il Mon: | (0) Teri fa, come sapete, discusso ll. To di venire Di Eenerale Garibaldi, perche cen e0 SÌ" furono avvertito le guandio le quali pote: 

nsuntivo del 1872 e fu sospeso di (ac-|!R! ì — [riduce il suo progetto a minime propor-| rino bensì costringere l'abbriaco n atrattar il 
g A la Commissione, il Minghetti ed|_, Stamane nella Commissione del bilancio (sioni. La spesa deliberata dal Consiglio|posto;, mis non poterono furio; pagare perchè 

Vienna, 30 novembre. —I dispacci di (0 Dod l'ordine del gionio. pros|3î è *Provera la relazione sul bilnncio|per il progetto è di soli dieeî milioni, _ [n0n possedeva la:croco d'un centesimo. 
Turohia annunziano clié 11,000 Aontene- 1 È PIO | della spesa conlu nuove Direzione sene-|: — Arermasi che la Russia ha proposto| 11 liquorista , cha un po'di torto 1 
gini sono pronti ad entrata nell'Erzago-[posto dalla, Commissione stessa circa Îll-.t: del macinato, 6 si è rimandare ln se proposto | anch'egli, poiché doveva rifutarai nd abbere 
Sita. IU principe Nikita informi l'Austria modo come debbano casere formulati i bi: |iccussiono della’ relazione. dell'interno; 

| ele Non può impedire i suo! soggetti di lanci di definitiva previsione, E si rimase i 


reprimere l'insunrezi 
tenegro 6 Ja Serbia, 

























tin Congresso; europeo per regolare gli af-[tare così largameni 
fari d'Orlente. La sola Inghilterra scusa] dî pArere lo scotto. 





tuti ubbrinco, si content 














i No quell'ordine del: giorno sarebbe. di. [PO esSeNo ansora pervenuti al relatore, | di farvi adesione. a 2 29 dello scorso mese, nll'Albergo del 
Dresden pizie Sia Daa Mic siao Dici C "8 di "i Sarebbe di" l'on, Coppino, alcuni dei documenti chie-|\ — 11 diea'di Galliera ebbe ‘nn Inngo|Shmpanile, si verificò il Sarto di un orologio 
| pegnarsi da un momento all'altro, | |sct5s0 1'8 dicembre. L'on. Minghetti frova | al Ministro. 80 |'rgento ‘a dano del: cameriera I. Gr, del 





| "Tl Gabinetto di Vienna rispose ‘brove-|ora-qualche difficoltà e vorrebbo invece 
| 


colloquio col ministro Minghetti. Il ‘Re|yalore di L. 50, ‘ad opera. di sconosciuti che 
mente, che il Principe deve saper meglio|Cho non si diseutesse 


mi ‘sì introdussero nella di ]ui camet 
nto, ed lin: pro-| Leggiamo nel Giornale dei Lavori pub-|MAMIftO Il deslderlo al vederlo. Credesi 











‘ ignire del Col "Ame |.eTa Sti ed oggi farono arrestati: quattro ii- 

| di chiunque quali saranno le conseguenze | p9st0 ® quella Commissione: che: lo ‘sì |plici: lo voglia ‘insignire’ del: Collare, dell'An-/iridti per tentata Violazione al domillio del: 

sione di per avviso allo Commissione dell} sone. |Ptnziata. l'avrocato PA. in via Cermaia, n. 4 — 10 

di quest'atto. mandi pi n pervenuta al Presidente. del Consi: |" 0a, nuto diciderà oggi i Ran 
lancio, il lo signitica in altri termini) glio dei ministri una lettera dell'on. Pe-| no pare Se E OI Terereval 





" i 7 er bancarotta — 1 per portò d'armi, senza 
| DISPAUUKO PARTICOLARE |allontanatne per quanto più si pnò la di- l'affare Satriano, e, supponesi, favorevol-|PÉ DT 














Fazzi, colla, quale si dichiarava ‘avversa ; permesto — 2 per questua — 7 per contrat: 
della Gazzetta Piemontese, scussionie, perché la Commissione del bi-|rio inesorabile dell'esercizio delle ferrovie |Ponte all'imputato. MER 
CAMERA DEI DEPUTATI — Rewa 1. lancio ha ora sulls spalle i bilanci © non [per parte del Governo © dice che I' "o 3 È ; È 
spal che l'oppo-| / 
| Continuo la discutsion: el blanco d'entrata | pensa nl ‘altro quistioni. ione degli; onoretoli Besant e ori DISPACCL ELETTRICI PRIVATI ‘omino; Giofeors persia 
LISTA int rise ito all'irie E lente oget ta Cameri si è rave: (sare nn mill di fronte a quella che (AGENZIA STEFANI). 
! qelBtmtolMiu1 rile intro all'ortite| vata un poco! Sul bilancio dell'entrata egli farobvo al Ministero. alora si pre Costantinmpoti , 1 dicembre; 


È Domani fttntro si cite 1 so 
Commisiono del tilancio, Dico elle la Come |come già vi avevo prevedito, si 40n0 ele-|sontusas ‘alla Camera un progetto (di| reti miesione di Mithad pascià è co toserizione alle azioni. della 
uufeione 1o respiuso perchè oltro a significare [vato diverse quistioni cnì ha dato occa-|legge per l'esercizio governativo delle |imissione viene attribuita al non essersi|S0*i9tà MI Tevere. 

| o di dett: quanto più Je eseguendo |Blone lu stessa reli ferrovie. eséguite le misure consigliate da Mithad.| IL programma fa pubblicato nella quarta, 
| Ta lege quale fu voluta dal Parlamento o/o|lini, Il quale sebbene voti sempre a fa- _ Diceai che i miniotri dei lavori pubblici |pagina del! nostro giornale! di ier 
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5 TI soptegnò doi nostri prezzi: vuol 
Camera di. Commercio ed troia Asa 
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200 at pai) La Società Vinicola Torinase 
INTHZIONE: SI ISEE FEDERAL picco avo gi o gl lncomiagiato © rile melo 











Vittorio Emanuele (ore 7119) 
19) lor, opera lu 4 nti — 
Sell, bal 


ignano (ore $) — Pàpd/ Mar- 


50 Ja Boceetla. 





8, STIADA VIVISSE, DARIOI. 
























pONA AZT CLIN Bi Esclusivamente preparata colle foglie del, 
IAUNRRGIGTAI Ac Er uzcsi S Matico! del. Peru, questa injezione si è ac- 
Gorbino ore 731) La dinamo. |-S quistala în alcuni anni una riputazione 
ARA Gesso fossi ica CES le. Ella guarisce in poco tempo i 
vo rmfeidio, commeria in % nti È ‘ RE 
tetti fo lg TA 
Gompagale piemonte di Milone 


SL Fetniro rhppreneiro 
Si dn6 0 pel nei ti, comme. 





di 'in dtt 


8) — Rippre: 


MATICO 


GRIMAULT & GC, Farmacisti 




















vati 


GRANDE MAGA 
cli nc au 
Al Ggil qualtia. con fabbricn mit 
ter ogni commissione. 

Di Massimino Bartolomeo , 


ia della Rocca, N. 25, Torino, 
(oi 


MOLINO: di RIMETTERE 


donominato Sant'Antonio 





trento 








preaso. Aviglinna 
(on; noqua. perenne tro, macine, 








‘del Compa: 





Aiflei (re 7 11) — Rappresa 
tazione della Compagoia equestre 
direlta da Carlo Fassio: — 

Gan Martininno (ore 
‘Questa sera colle, mi 
Siinenetera la 20 parte de 
Tito del mondo ba 80 giorn 
sotumodiaalto da 5 att 6 20 
Quadi 

Tutti i giovedi alle ore 2 
recita di gala — Tutte le 
domeniche e feste recita di 
giorno alle ore 3. 





\OVALCOOLICO 


FERNET 





710) 








cai 
I j ii in chi suole usarlo, per oni im rr m 
Scuola d'Equitazione | o dI Crneloo gole fa approvate a 
PONZIONASIA | commendato e raccoma 
via Mi-sexna, 2, Forino ll SCst. perfezionato 
Lezioni serali nl Lunedì, i n: i 
1 g.|]} 1 tatti qua casi in on stevasi nare il Ferme: tiquia 
Mercoledi . 
Rig ootedi e Venerdì, ore 8: [ll in sua scevrità d'Alcool 
couvincere chicchessi 
perché infiammatori 
on. — Allo alato noltdo riesce di inncara comodità 


| SI vende In 

















Negozio di an'ichità 
© Mobile artistiche 
COMPRA, VENDITA e CAMBIO 
di Oggetti di Belle Arti, 
Arazzi, Stoffe, Velluto, Pizzi, 
Smalti \ Porcellane, Marmi ; 
‘Bronzi, Armi, ecc. 
ViucRtoma, rimpetto al Ni], Torino: 

1107 













Torino — Via San Filippo, 








Si vende in tutte lo principali Farmacie, Confetteris 


CE DRTIMENTO 
di Cappelli da. Donna 
tn Castor e Velluto 


ds Li. 6,502 L. 8,50 0 più 


Presso la vedova Ramelli © 
Carolina Allsio, via dei Mer 
conti, N. 19, seconda corte a destra; 
iano seccndere via Sun Tr 


{ng condi vie Sn RAIMONDI e CREMIEUX 


nia i Î) NEGOZIANTI DA CAVALLI 


Ta npise nigi sai cei a cia 


tiro e da sell di vazza inglesi e. pr sten 
loro Statilimento, via Gelo Alberto, N°40, dai 

al primo aprile 1676 

Cinque: Camere, AÎ soconido piani, 





























giorno 4 corrento è successivi 








Cantine Lego, in D 
N48 la fine del vicolo: 
Indirizzo al portino in detto 





dicolo, RION 








Da affittare al presente 
via Cavour, N. 0) 
RESO 
in 
Diver Alogi al 10ed 212% piu 


Avviso importante. 


Da vendere in via Baretti, 29, 


z DIECI CAVALLI, eccellenti da tiro e de sella, 
Daaffittare al presonte [accoppiati 0 soli. Si potranno vedere Sabato 4 0d anche 

















‘Alloggio di 7 e pia, Gamere con | Lunedi 6 corrente, alle ore 10 antimeridiane. 
Mitplo Giardino , al mezzogiorio, (RAESSGRNTN oa 
REesas La vendita i farà a trattativa priva 

‘A lligii GG Cisa 19% Piano SI potranno anche provare. 146; 





Dirigersi via Artisti, N. 1, dal 
portinaio. 1009 





- PILLOLE BALSAMIGHE st risi 
Da affittare al presente (fis ta olalzio piedino 
i ll pone gori i ce ie 
Negozio: del sig. Mottura, angolo Ù 3 i 1100! 
























Da affittare al presente 


PRIVILEGIATI 











Alloggio di ei azire alpino 
nile via Sol; Not." ‘1068 dal Governo. R. Austrinco 
cd approvati 
DA AFFITTARE dal Ministero Prussiano. 
ELEGANTE Sapone a'Erbe dl dott Horeherdi, prova 





igliato |f| ito utuaeo; n itre 1: 
Appartamento mabigliato || Pasta odontaigica de do suin de Denrenara, per cor- 


io SEO A GLI dina a 
i e centre: piso; cun BB cum e eee 
n e lungo balcone ni |Îl Ollo di Chipachina del dott. Zartiig, par conservare ‘ed 
NOE CRE nente ea do cor 
sini lrigari Via ||" Spirito aromatico ali Corona dal dot, erIngutr; gato: 
SEM E iano il lor Ta PROOZA AT Oo (noi. 


Mostra 1040 |{{ | Fomata vegetalo in pezi, del dott. 
—__ [in iuto 0 1a femibilita dei capalli; #1 tr 


CRON EA 
BRUNO BARTOLOMEO ||| .£erez: ate; d'ore.» È r 
ol a 
demo per ceco per più ei e SFiftica gela pi lia dI 
IMAA VCI O 
CI IL 
nuto di ogni spucie di calza» 
ese 
LETELO Gezio la ua locate ai |l“Doiei d'Gebo, 
primo [piano in via Alferi ;|f r3% 90 cento ed A 
"FA Guidi i oo cosi 5 TORINO, pr 
Si gui preti en del UL TORINO. rn 
iure esporta ip vendita e ln mo- [fl Gornaglia Bi lacagliare i A/eanidrio; Ferraris 
pae EE 





























a catrral o tati gli Iscomodi di patto; 





















Nasiarona dienale 101 | Car tonao Gactaso Faroffal. faramciatà; Voghera, ferma: | 
abba: casio Monferrato: Ga tano Rondelli: farma: 
24; Mione E Rampazzial anniito, A Mazuoli © 
araolita: 
VIOLE e VIOLINI Guardarsi dalle contraffazioni. 

Qi diver putti dl vendere presso RAIMOND e C; di Berlino 

Î suciano, va Peri 

ti FGiane n iiat| Fabbrica privilegiata. 

She Pall Jom: cri 


Magazzino da Vino 
DE-MARTI RE RD 


5 fra tntti i Fe bra | Conosciti regge 
NESSUNO sinto che scevro d'Alenol (rotto oribilueate infumatorio; di 
mo sopreccarichi tutti i Permet liquili) soausa affatto Il pericolo di infammazione 


10 e Meudovi, ma veune nitres da querti molto 
o i Sanitari quale 





è tanta e tale Ia nia eficacia , da bastare una ola. prova per 
lo, distintissini Afodici che prima noi uaarano il Fernet Liquido 
fanno ora nso di questo mom mic: 


vatole grandi, a ‘ntolette ed In eleganti PURTA:FERNET & ressori, 


fatti costrurre appositamonte per comodo maggiore del viaggiatori. 


| Deposito generate presso la ditta PROCHET-GAY e ©, 


pulitore e pista di cinra. 


Î SOLIDI GSi omelie: © 186 
GnanveE 


fabbrica di aceto di puro vino 
et i ne IF spina G4oNasioNa 
sa! Deponito, 





unaulmità dai Con 





PRETTI Coiffeur 


giù lavorante presso i furono sige. 
i Caegiio 
Enio ogni sora di lavori iu 
capelli come. Chigione, ‘Precio, 
Fiiccu a generi di node 4 di tanta 
sia. Pareuceie per Uomo e Donna, 
[olh ultime novità del giorno. 
Presai mitisimi 
Via San Tommaso, N. 11, Torino 


ico Fei 





ed in altri ancora, mero 











coi più splendidi 
viaggio. 





per ci 
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È USLITA 


La Sibilla Celeste 


per. l'anno Lisostile 


1876 
Veridibilo da Cumino Giusep- 
pay vel Padiglioni | Giornalisti di 
Piazza Carignano e Carlo Felloe. 


BISMUTO-MAGNIESIA CIHE 
Queste Pastiglie preparato colla vera Mai 
Inglese unita sd nua gran quantità di 
di ina eficacia pronta sicura nello cattive digestioni , 
ille oppressioni © crampi di stomaco. 
Scatola da L. 1,50 e L. 2,50. 
‘Alla Camomilia concentrate; rim 
effetto Inrantito nogli attacelti nervosi el isteri gni 
scatola ports la ima dell'Autore. -Scatola da L.1 e LR, 60; 
Pillole disoppilative di amnità contro la 
gonilezza di ventre; stitichezza di corpo © specialmente per 
astottigliaro la massa del sangue, — L. 1:20 ls scatola. 
Presso B. GIORDANO , farmacista della Cam di 
‘AR Il Duca d'Aosta, via Bom, 19, Torino: 


— Torino. | 


| © Drogherle d'Italia. 











PROVINCIA da DI TORINO 


o 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE 





AVVISO D'ASTA. 


SI fl notò a) publica (che hel giorno; di sabato 11 prossimo di-| 
‘oembre , alle Grs 11 antimeridiano , In ‘Forino , nil Palazzo in Piazza 
Quatllo, yi anno sedò glì Uitei della Provincia, avanti il aìgnor Pro- 
fatto Prtsidente della Depatazione Provinoiato, 0 di un Membro di questa 
dal medesimo delegato, avrà luogo l'incamtò per l'appalto, ngll'intereaso 
lo por conto del Gonsorzio della strada. detta della Valle Grande di 
[Lunzo; coll'asistenza. di un suo Rappresentante, delle opere, di 
‘costruzione del terzo tronco di detta strada, compteso fra 
la Ohiosa: Parrocchiale di Bongo è l'abitato di Forno Alpi Graje, della 
ungherza dî: metri 7020,40, I 



























TI prezzo d'appalto è viabitito nella somma di/L, 08,000, la sua 
giuidicazione suguirà ci) metoilo dei partiti segreti, a furore del m 
‘fferinte in ribasso; osservate Je prescritto formalità. 

1 termini fatali per Ja diminuzione non sinora del ventesimo sul prezzo 
dl appalio deliberato sesta 120 dicembra prossimo a meziodi 

1 Javari saratito intrajiresi ‘aporia nio sara fitta fa consegna ed niti- 
nti‘) termino di dun anni, © por-ogni altri condizione e ichiarinento 
nono visiti prewso T'Ultizio. covineiale 1 isagni, lu perizia ed 
i quiaderal l'onere che regolano l'appalto. 

Gli aspiruoti all'asta dovriono) giuitifcare Ja loro idoneit mediante 
presentuzione di ‘apposito certificato, rilaaciato da un Ingegnere” Capo 
Governativa 0 T'rovinciale e depositare presso la Segreteria della Pro- 
vinca in'éra almeno prima dell'apertora dell'incanto, la soimma di 
Î: 9000‘ un equisalanta (tolo sul Debito Pubblico dello Stato i) por- 
tatore. 

Nel termi che sai in seguito, stabilito. dall'Autorità che 'presisde 


‘Allincurito, l'aguiudicntario definitivo dorza assicuraro; per atto legale 
l'esconzione dell'appalto; col doposito; nella Cassa dello Stato a ciò-au-| 
torizzata, della somma di L. 8000 0 di un equivalente titolo sul Del 
Pubblico al portatore, sotto pena di pssdero il deposito d'asta av 
atalilito © di sogincore alle conseguonza dello esperimento di un nuovo 
Tutto Jo spese degli aiti d'appalto @ dalle Joro copie, non clie le tasse 
sigaro e di bollo sono a carico del doliberatario, 

Torino, add 90 uuvembre 1575 


PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

















di 





Îì Segretario Capi dilla Provincia 





118 @. BACCALARIO. 











Stubilimento il vino da pasto nuovo, fatto confezionare sul 
Inogo, nei migliori viti di produzione, percui ‘è in condi» 
zione di offrire vino du pasto di prima scelta a 











L. 22 11 mezzo ettolitro. — In detto Stabilimento 
trovaai pure rino vecchio di perfotta. qualità, n prezzi da 
concertarai 


Lo richieste potranno farsi allo Stabilimento , Corso 
San Solutore, ovvero dal sig. Baraeeo Giuweppe, pro: 
prietario del Cuits Piazza Milano , e nell'Ulticiò di Cre- 
netti Alberto, commissionato, via S.Frincesco d'Assisi, 
num. 20, 








L'Amministratoro delegato 


1087 - ABRTINI, 
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La Berrichonne 


rinomato cl eccellente Liquore di Tavola 
IGLENI0O — DIGESTIVO! 

Fabbricato dalla Casa TOOTTAIN Ms a Ficizon 
Unico. Deposito per ‘‘urino. e la Provincin presso In Ditta: 
PROCHET GAY e G., via S. Filippo,N. 2, oresi trova 
use in daposito | Liquori della Distilria del signor GIULIO 
COUGCOLIDE di Parsi. 108 























IN CORSO DI STAMPA 


IL PROCESSO SERENINI-BRIATA 


che ha luogo alla Corte d'Assisie di Casal! 
Prezzo Lire UNA, 
Inviare Vaglia Postale all'Amministrazione del. Giornale 





LO STUDENTE INGLESE 


THE ENGLISH STUDENT 


îl Professore DE CHRISTMAS 
Ua bel volunie în-18° legato in tela all'inglese È 4, 








Questo libro, compito di Pe 

Dizionariatto a spiegazione dei mo 

Studiosi della Lingua Inglese. 
SSi spedisco franco di posta a chi compiegheri, la lutera franca, re- 

Îlativo Vaglia Postale, intestato alli 

Libreria BRERO, successore P. Marietti, 

in Po, 14, Torino: 





scelti è sagulio ii Note « da 
ini, riesce di utilita pratica agli 








Casa civile da vendere # 
entro la Barriera di Niìzxza, N. 114, 


È 
i 
atta a Villeggiatura como per Industria, di circa 90 Ga- 
muro Terrazzo; Rimente, Scuderia, don Cortili e duo attigui 
Ì 




















FuSIAcAl, — Vagisiia Ottedlo cigno io de dle maso: 

‘Retapio vi 0 diritiment dal propoca.io sig. CAM: 

ÎTetasiicioato passi sisl coperti 
are vagoni, 0 pochi pusilla dela cadi Burlo 














Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigl (sora) novembre 30 dicembre 1° 
ime S]marcho pel corrente (") Fr. 59 — 59— 





. =» pergennaioe febbraio» 59 — 60.25 
» » pei d primi mesi n 6125 6195 
. » pei 4mesi ultimi» 6260 6275 


Zueenri Saccarino disp, entrepòt 88 "),, n. 47,75 47 50 
I n 59/75 5850 
dj e ee) cm bei B8— 

sgolto + 0 +. nl9— 142 

Liverpool, i‘ dicembre (sera) 

Cotont — Vendite generali Ballo 12000, di cut por is 

specaltizione 2000, e per la consumazione 10000. 
Mercato calmo:sostenuto. 
Imporiazione della giornata 3000, 
Bivro, 14 dicembre (sora) 

[Cotomi — Vendute Halle 300, 

Mercato caltio«pesante 

Caffo — Venduti Suicui 10950. 











Mercato formo — Buona ricerca regola. 
» — Haiti SUS a EST) n 
» — Ceara gromi diritti . . Fi e 
» ipo + ss e Fd == 
= — Haiti Gonaivea . .. SES 
n — Bahia non lavati. . + DIS 
n — Leone. . . > + Fr 105 =-- 
» — Miragoano,. . . + . Fr 10950 —— 

Marsiglia, 14 dicombre (sera) 








6A — Importazione Ett 13069 
Vendite *» 9590, 
Marcato calmo — Gompratoti riservati. 
(%) Questo promo w iutsadegpor 15) chilog,, tela“perduta» 
Toheo, Tip; (O, Pawale e Campi 








